
REGOLAMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE, LA FINANZA E LA CONTABILITÀ
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO
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TITOLO I

GESTIONE FINANZIARIA ED ECONOMICA

ART.1

Oggetto e Principi

1. In attuazione dello Statuto, in base all’art.7 della Legge 9 maggio 1989, n°168, nel rispetto delle norme di cui al Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n°29 e successive modificazioni ed integrazioni, é adottato il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Palermo.

2. Il presente regolamento detta i principi relativi ai bilanci ed all’amministrazione del patrimonio, disciplina i criteri della programmazione e controllo dei risultati della gestione, le relative procedure amministrativo-finanziarie e le correlate responsabilità.

Art.2

Strutture decentrate

1. Ai sensi dell’art.39 dello Statuto sono definite strutture decentrate quelle strutture a cui il bilancio universitario attribuisce una dotazione finanziaria.

2. Le strutture decentrate sono distinte in:

a. centri di spesa delegata; 

b. centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile.

3. Sono centri di spesa delegata i centri di servizi, di cui agli artt. 33 e 40 dello Statuto, che di volta in volta il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico, individuerà. I centri di spesa delegata, comunque denominati, afferiscono ai fini contabili a Centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile. 

4. Sono centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile:

a. i Dipartimenti, comprensivi della gestione di eventuali Scuole di Specializzazione e Corsi di Perfezionamento;

b. i Centri interdipartimentali ed i Centri interuniversitari;

c. i Centri di servizi autonomi di cui al successivo art. 72;

d. eventuali altri centri di gestione, o eventuali aggregazioni di centri di gestione, che il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico, riterrà di istituire.

5. I centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile hanno una dotazione di personale tecnico-amministrativo espressa in unità bidello-equivalente determinata dal piano del personale. I singoli centri utilizzano e gestiscono la suddetta dotazione in modo autonomo.

Art.3

Organi di indirizzo e di gestione

1. La rappresentanza legale dell’Ateneo, ai fini del presente Regolamento, é del Rettore e del Direttore Amministrativo, ciascuno per le parti di propria competenza; il Direttore del centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile é delegato a rappresentare il centro nei rapporti con l’esterno, nei limiti delle attività del centro medesimo.

2. Presso ciascun centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile sono istituiti di norma: 

a. un organo collegiale, comunque denominato, che definisca le linee programmatiche generali di funzionamento del centro;

b. un direttore, responsabile dell’attuazione delle delibere dell’organo collegiale;

c. un funzionario amministrativo o contabile o figura equiparabile per qualifica e profilo professionale nominato dal Direttore Amministrativo, che, nel rispetto delle linee programmatiche predisposte dall’organo collegiale e sotto la vigilanza del Direttore del centro provvede, coadiuvato da eventuali collaboratori, alla gestione amministrativo-contabile, assumendone la relativa responsabilità.

Art.4

Bilancio di previsione pluriennale di Ateneo

1. Tenuto conto delle linee programmatiche di sviluppo dell’Ateneo formulate dal Senato Accademico ed approvate dal Consiglio di Amministrazione, il Direttore Amministrativo predispone il bilancio pluriennale, di norma articolato in un triennio, strutturato in termini di competenza.

2. Il bilancio pluriennale di Ateneo costituisce il quadro di riferimento programmatico delle risorse finanziarie impiegabili nel periodo considerato in coerenza con gli obiettivi di sviluppo delle attività istituzionali che si intendono perseguire.

3. Il bilancio pluriennale fa riferimento, temporalmente, al Piano di Sviluppo dell’Ateneo. 

4. Il bilancio pluriennale é accompagnato da una relazione previsionale, redatta dal Rettore, che descrive:

a. lo stato generale dei singoli settori dell’attività universitaria; 

b. il quadro complessivo e la programmazione delle risorse umane, patrimoniali, tecniche e finanziarie; 

c. la priorità degli obiettivi da raggiungere.

5. Il bilancio pluriennale é presentato dal Rettore al Consiglio di Amministrazione e viene da questo approvato unitamente al bilancio annuale di previsione, sentito il Senato Accademico.

6. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale sono classificati con le stesse modalità del bilancio annuale di Ateneo e non comportano autorizzazione ad accertare entrate e ad impegnare spese.

Art.5

Bilancio di previsione annuale di Ateneo

1. L’esercizio finanziario dell’Università ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare.

2. La gestione finanziaria dell’Ateneo si svolge in base al bilancio annuale di previsione, presentato dal Direttore Amministrativo al Consiglio d’Amministrazione e viene dallo stesso deliberato entro l’anno precedente a quello di riferimento, sentito il Senato Accademico.

Art.6

Criteri di formazione del bilancio annuale di previsione

1. Il bilancio di previsione é formulato in termini finanziari di competenza ed é strutturato in Titoli, Categorie e Capitoli.
Al fine di assicurare la piena rispondenza della gestione finanziaria agli obiettivi prefissati, il capitolo comprende un’aggregazione analitica di articoli e subarticoli collegati in mastri, conti e sottoconti di natura economica, di cui al Piano dei Conti allegato al Bilancio - e raggruppa entrate omogenee per provenienza o finalizzazione ovvero spese omogenee per destinazione funzionale.

2. Ciascuna spesa potrà essere codificata al fine di individuarne la natura merceologica.

3. Il bilancio indica espressamente per ciascuna voce di entrata e di spesa l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell'esercizio cui esso si riferisce.

4. Il bilancio di previsione annuale é predisposto sulla base delle linee programmatiche di cui all’art. 4, dal Direttore Amministrativo, coadiuvato dal responsabile della Divisione Finanziaria, entro il 31 ottobre. Al bilancio é allegata apposita relazione illustrativa, che pone in evidenza, tra l'altro, gli obiettivi dell'azione da svolgere da parte dell’Amministrazione Centrale – fissati dagli organi di governo dell’Ateneo - mediante l'impiego degli stanziamenti indicati, nonché, riassuntivamente, le analoghe previsioni delle gestioni di cui al successivo comma 5 e da una tabella analitico-dimostrativa delle entrate e delle spese maturate alla data di predisposizione del bilancio.

5. I centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile di cui all’art.2, sono tenuti alla compilazione del bilancio di previsione, utilizzando lo stesso schema del bilancio dell’Ateneo articolato in funzione delle specifiche esigenze organizzative e funzionali, nel rispetto del Piano dei Conti di cui al comma 1, al fine di consentire il consolidamento del bilancio universitario.

Art.7

Esercizio Provvisorio

1. Ove per eccezionali motivi non si addivenisse all'approvazione del bilancio di previsione nei termini previsti, il Consiglio di Amministrazione può autorizzare l'esercizio provvisorio.

2. La gestione del bilancio durante l'esercizio provvisorio é consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista, nell’esercizio finanziario trascorso, per ciascuna categoria quanti sono i mesi dell'esercizio provvisorio, che in ogni caso non possono superare il numero di quattro; ovvero, nei limiti della maggiore spesa necessaria qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionabili in dodicesimi.

3. Le limitazioni di cui al comma precedente si intendono riferite sia alle autorizzazioni di impegno, sia al pagamento, ad eccezione dei residui passivi.

4. Sono fatte salve le spese relative agli stipendi del personale.

Art.8

Integrità ed universalità del bilancio

1. Tutte le entrate e tutte le spese devono essere iscritte in bilancio nel loro importo integrale, senza alcuna riduzione per effetto di correlate spese o entrate.

2. E' vietata ogni gestione di fondi al di fuori del bilancio.

Art.9

Classificazione delle entrate e delle spese

1. Le Entrate del bilancio di previsione sono classificate nei seguenti titoli:

Titolo 1 – Entrate proprie

Titolo 2 – Entrate da trasferimenti

Titolo 3 – Entrate diverse

Titolo 4 – Partite di giro

2. Le Spese sono ripartite nei seguenti Titoli:

Titolo 1 – Risorse umane

Titolo 2 – Risorse per il funzionamento

Titolo 3 – Interventi in favore degli studenti

Titolo 4 – Oneri fiscali e tributari

Titolo 5 – Altre spese correnti

Titolo 6 – Acquisizione e valorizzazione beni durevoli

Titolo 7 – Estinzione mutui e prestiti

Titolo 8 - Trasferimenti e Partite di giro.

Titolo D - Spese per la Didattica.

Titolo R - Spese per la Ricerca

3. Le Entrate e le Spese si ripartiscono, nell'ambito di ciascun titolo, in categorie e capitoli, così come previsto all’art. 6, comma 1.

4. La classificazione di cui ai commi 1, 2 e 3 é indicata nello schema di bilancio di cui all'allegato A.*

Art.10

Partite di giro e trasferimenti

1. Le partite di giro comprendono le entrate e le spese che si fanno per conto di terzi e costituiscono al tempo stesso un debito e un credito per l'Università.

2. I trasferimenti evidenziano le risorse assegnate dal bilancio universitario ai centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile.

3. Detti trasferimenti, unitamente alle entrate proprie direttamente riscosse dai centri di spesa con autonomia amministrativo-contabile, ed alle spese effettuate nel corso dell’anno, saranno di volta in volta contabilizzati al fine del consolidamento del bilancio generale di Ateneo. 

Art.11

Contenuto del bilancio

1. Il bilancio mette a confronto gli stanziamenti proposti con quelli dell'esercizio precedente già definiti; le spese indicate devono essere contenute, nel loro complessivo ammontare, entro i limiti delle entrate previste, in maniera che il bilancio risulti in pareggio.

2. I contributi del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca non possono essere iscritti in misura superiore a quelli dei corrispondenti contributi assegnati per l'anno precedente, salvo che non sia già stato comunicato l'importo stabilito per il nuovo anno.

Art.12

Avanzo o disavanzo di amministrazione

1. Nel bilancio di previsione la prima posta, sia dell'entrata sia della spesa, é preceduta dall'indicazione rispettivamente dell'avanzo o del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente a quello di riferimento.

2. Al bilancio di previsione é allegata una tabella dimostrativa dell’avanzo o disavanzo di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello di riferimento.

La tabella indicherà l’eventuale avanzo di amministrazione distinto in: "avanzo indisponibile" ed "avanzo disponibile".

L’avanzo indisponibile é costituito dalle somme non spese e non impegnate al 31 dicembre dell’esercizio precedente relative a stanziamenti specificatamente finalizzati ed a stanziamenti di volta in volta individuati dal Direttore Amministrativo e dal Consiglio di Amministrazione.

L’avanzo disponibile é costituito dalle economie realizzatesi al 31 dicembre dell’esercizio precedente nonché da economie realizzatesi a seguito di riduzioni di impegni di anni precedenti e sarà utilizzato dopo l’approvazione del conto consuntivo da parte della Struttura.

3. Dell’eventuale disavanzo di amministrazione, risultante dalla tabella di cui al comma 2, deve tenersi conto nella formulazione delle previsioni di esercizio al fine del suo assorbimento, ed il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Amministrativo coadiuvato dal responsabile della Divisione Finanziaria, stabilirà, nella deliberazione del bilancio preventivo, i criteri da adottare per pervenire al suo ripianamento.

4. Con l’approvazione del conto consuntivo viene accertata l’effettiva consistenza dell’avanzo o disavanzo di amministrazione inerente il precedente esercizio.

Art.13

Fondo di Riserva

1. In apposita categoria del Titolo 5 del bilancio di previsione é iscritto un fondo di riserva per le spese impreviste e per le maggiori spese che potranno verificarsi durante l'esercizio.

2. Il fondo di riserva non può superare il 10% delle entrate correnti di bilancio.

3. Sul fondo di riserva di cui al comma 1, non possono essere emessi mandati di pagamento.

Art.14

Variazioni di bilancio

1. Le variazioni di bilancio e gli storni di fondi sono adottate con deliberazione del Consiglio di Amministrazione. In caso di necessità e di urgenza le variazioni di bilancio e gli storni possono essere disposte con provvedimento motivato del Direttore Amministrativo, il quale le comunicherà al Consiglio di Amministrazione nella prima adunanza utile portandole successivamente a ratifica.

2. Gli storni operati all’interno di articoli e subarticoli sono disposti con provvedimento motivato del Direttore Amministrativo su proposta del Responsabile della Divisione Finanziaria per l’Amministrazione Centrale.

3. Per i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile, gli storni sono operati dal Responsabile della struttura su proposta del funzionario amministrativo.

4. In caso di eliminazione di residui passivi per accertata insussistenza del debito, la corrispondente somma verrà riscritta nel correlato stanziamento del bilancio di competenza in mancanza del quale confluirà nel fondo di riserva di cui all’Art. 13; in caso di eliminazione di residui attivi, la corrispondente somma andrà a decurtare l’avanzo di amministrazione.

Art.15

Gestione delle entrate

1. Il procedimento di gestione delle entrate é articolato nelle fasi progressive della previsione, dell’accertamento, della riscossione e del relativo versamento all’Istituto cassiere.

Art.16

Accertamento delle entrate

1. L'entrata é accertata quando l'Università viene a conoscenza della ragione del suo credito e della persona debitrice, ed é iscritta nelle rispettive categorie di bilancio come competenza dell'esercizio finanziario per l'ammontare del credito che viene a scadere entro l'anno.

2. L'accertamento delle entrate é effettuato dal Settore Bilanci della Divisione Finanziaria che provvede ad annotarlo nelle apposite scritture, con imputazione ai rispettivi stanziamenti di bilancio.
Agli stessi fini i documenti che comportano accertamento di entrate sono tempestivamente comunicati al predetto settore. 

3. Le entrate accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio costituiscono i residui attivi, che sono compresi tra le attività della situazione patrimoniale.

Art.17

Riscossione delle entrate

1. Le entrate sono riscosse dall'Istituto o azienda di credito che gestisce il servizio di cassa mediante reversali di incasso. 

2. Le somme introitate tramite il servizio dei conti correnti postali devono affluire periodicamente all'Istituto di cui al comma 1 e comunque, entro il 31 dicembre di ciascun anno, tutte le giacenze del conto corrente postale devono essere trasferite al detto Istituto.

3. Le somme pervenute direttamente all'Università sono annotate dall’Economo in apposito registro e versate all'Istituto cassiere entro e non oltre il quindicesimo giorno dal loro arrivo, previa emissione di reversale di incasso. 

4. Gli altri agenti della riscossione, formalmente autorizzati dal Direttore Amministrativo, provvedono, previa annotazione cronologica in apposito registro o bollettario, al versamento delle somme riscosse all'Istituto cassiere con le modalità previste per i singoli procedimenti di riscossione e di versamento. Ai terzi debitori é rilasciata quietanza liberatoria di avvenuto pagamento.

5. É vietato disporre pagamenti di spese con disponibilità esistenti sui conti correnti postali ovvero con le somme pervenute direttamente.

Art.18

Reversali d'incasso

1. Le reversali d'incasso, numerate in ordine progressivo per ciascun anno finanziario, sono firmate dal Direttore Amministrativo e dal Responsabile della Divisione Finanziaria, o da coloro che legittimamente li sostituiscono.

Le reversali contengono le seguenti indicazioni:

a. esercizio finanziario; 

b. voce di bilancio; 

c. generalità o ragione sociale del debitore; 

d. causale della riscossione; 

e. importo in cifre e in lettere; 

f. data di emissione.

2. Le reversali che si riferiscono ad entrate dell'esercizio in corso, sono tenute distinte da quelle relative agli esercizi precedenti, da contraddistinguere con l'indicazione "residui".

3. Le reversali sono cronologicamente registrate nell'apposito giornale di cassa e nei partitari di entrata prima dell'invio all'Istituto cassiere.

4. Le reversali d'incasso non riscosse entro la chiusura dell'esercizio, vengono restituite dall'Istituto cassiere all'Università per l'annullamento e la riemissione in conto residui.

5. L’Istituto cassiere non può ricusare l’esazione di somme che vengono versate in favore dell’Università, pur mancando la preventiva emissione della reversale; l’Istituto medesimo deve peraltro richiedere immediatamente all’Università la regolarizzazione contabile mediante l’emissione della reversale a copertura.

Art.19

Gestione della spesa

1. Il procedimento di gestione della spesa é articolato nelle fasi progressive della previsione, della prenotazione di impegno, dell’assunzione di impegno e relativa registrazione, della liquidazione, dell’ordinazione della spesa e relativo pagamento.

Art.20

Prenotazioni d'impegno

1. Gli uffici competenti dell'Amministrazione Centrale devono preventivamente comunicare alla Divisione Finanziaria i provvedimenti di qualsiasi natura dai quali possano derivare impegni di spesa, indicando l'ammontare presunto degli oneri correlati, nonché l'esercizio e la voce di bilancio cui devono essere imputati.

2. Il settore competente della Divisione Finanziaria provvede a prenotare nelle apposite scritture gli impegni in corso di formazione e ne dà tempestiva comunicazione all’ufficio interessato.

Art.21

Assunzione di impegni

1. Gli impegni di spesa a carico dei singoli stanziamenti di bilancio sono assunti dal Direttore amministrativo o suo delegato, nonché dai Dirigenti o loro delegati, nell’ambito dei rispettivi incarichi di responsabilità.

2. Costituiscono impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le somme dovute ai creditori determinati o determinabili in base alla legge, a contratto o ad altro titolo giuridicamente valido, sempre che il perfezionamento dell'obbligazione avvenga entro il termine dell'esercizio stesso.

3. Gli impegni non possono in nessun caso superare l'ammontare degli stanziamenti di bilancio.

4. Gli impegni si riferiscono all'esercizio finanziario in corso, tranne quelli relativi a:

a. spese in conto capitale ripartite in più esercizi, per le quali l'impegno può estendersi a più anni. I pagamenti devono comunque essere contenuti nei limiti dei fondi assegnati per ogni esercizio;

b. spese rateali per l'estinzione di mutui ed anticipazioni bancarie;

c. spese correnti per le quali sia indispensabile, allo scopo di assicurare la continuità del servizio, assumere impegni a carico dell'esercizio successivo;

d. spese per il rinnovo di abbonamenti a riviste italiane e/o straniere, per le quali é possibile assumere l'impegno a carico dell'esercizio successivo;

e. spese per affitti ed altre continuative e ricorrenti, per le quali l'impegno può estendersi a più esercizi e, comunque, per un periodo non superiore a nove anni, salvo che per ragioni di necessità o convenienza;

f. spese rateali per contratti di leasing.

5. Dei suddetti impegni il Settore Bilanci della Divisione Finanziaria dovrà debitamente tenere conto nella fase di predisposizione dei bilanci di previsione.

6. Nessun impegno può essere assunto dopo la chiusura al 31 dicembre.

7. La differenza che risulta tra la somma stanziata nella relativa voce di bilancio e la somma impegnata a norma del comma 2 costituisce economia di spesa.

8. Gli stanziamenti relativi a spese di conto capitale, a spese specificatamente finalizzate, ivi comprese quelle per le prestazioni a pagamento di cui all'art. 76, nonché gli stanziamenti di volta in volta individuati dal Direttore Amministrativo, coadiuvato dal Responsabile della Divisione Finanziaria, non impegnati al termine dell'esercizio, sono reiscritti, in aggiunta ai rispettivi stanziamenti della competenza nel bilancio del successivo esercizio. Detti stanziamenti sono posti in evidenza in calce alla situazione finanziaria presunta ed a quella amministrativa, e sono utilizzati anche prima dell'approvazione del conto consuntivo, prelevando le somme dall'avanzo di amministrazione indisponibile di cui all’art. 12, comma 2.

9. Le spese impegnate e non pagate entro la chiusura dell'esercizio, costituiscono i residui passivi, i quali sono compresi tra le passività della situazione patrimoniale.

Art.22

Registrazione degli impegni di spesa

1. Tutti gli atti comportanti oneri a carico del bilancio, devono essere inoltrati, unitamente ai provvedimenti che autorizzano la spesa, alla Divisione Finanziaria che provvede alla registrazione definitiva dell'impegno della spesa, previa verifica della regolarità formale della relativa documentazione e della esatta imputazione alla pertinente voce di bilancio nel limite della relativa disponibilità.

2. Gli atti non ammessi alla registrazione di impegno sono restituiti con le osservazioni del Responsabile della Divisione Finanziaria all'ufficio di provenienza.

Art.23

Liquidazione della spesa

1. La liquidazione della spesa, consistente nella determinazione dell'esatto importo dovuto e nell'individuazione del soggetto creditore, é effettuata dall'ufficio ordinatore, previa verifica dell'esistenza dell'impegno e della regolarità delle opere e lavori, della fornitura dei beni e servizi, nonché sulla base dei titoli e dei documenti giustificativi comprovanti il diritto dei creditori.

Art.24

Ordinazione della spesa

1. Il pagamento delle spese é ordinato mediante l'emissione di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo e tratti sull'Istituto di credito incaricato del servizio di cassa.

2. I mandati di pagamento sono firmati dal Direttore Amministrativo e dal Responsabile della Divisione Finanziaria o da coloro che legittimamente li sostituiscono.

3. I mandati contengono le seguenti indicazioni

a. esercizio finanziario;

b. voce di bilancio;

c. generalità o ragione sociale del creditore;

d. causale del pagamento;

e. importo in cifre e in lettere; 

f. modalità di estinzione del titolo;

g. data di emissione;

4. Possono essere emessi mandati collettivi distintamente a favore di diversi creditori, qualora i pagamenti stessi attengano alla stessa voce di bilancio.

5. Ogni mandato di pagamento é riferito esclusivamente ad una sola voce di bilancio.

6. I mandati di pagamento che si riferiscono a spese dell'esercizio in corso devono essere distinti da quelli relativi a spese di esercizi precedenti da contraddistinguersi con l'indicazione "residui".

7. L’Istituto cassiere non può ricusare il pagamento di somme per conto dell’Università, pur in mancanza del relativo mandato; l’Istituto medesimo deve peraltro richiedere all’Università la regolarizzazione contabile mediante l’emissione del mandato a copertura.

8. La richiesta di pagamento, senza mandato e con riserva di regolarizzazione contabile, é disposta dal Direttore Amministrativo e dal responsabile della Divisione Finanziaria, o da coloro che legittimamente li sostituiscono, nei casi di urgenza o per motivate esigenze di speditezza amministrativa (quali ad esempio: versamenti all’estero, pagamento utenze e tributi, commissioni bancarie, etc.); per i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile la richiesta di pagamento é disposta dai responsabili amministrativi.

Art.25

Documentazione dei mandati di pagamento

1. Ogni mandato di pagamento é corredato dalla fattura, o titolo equipollente, sottoscritta dall’ufficio ordinatore che attesti i requisiti di cui all’art. 23 e dalla copia del buono o lettera d’ordine. Inoltre, a seconda dei casi, il mandato di pagamento é corredato dai buoni di inventario, dai verbali di collaudo e da documenti che possano comprovare la regolare esecuzione delle opere e lavori, della fornitura di beni e servizi, nonché l’esatta imputazione della spesa.

2. Al mandato estinto é allegata la documentazione della spesa, che deve essere conservata per il tempo e con le modalità previsti dalla normativa generale in materia documentale.

Art.26

Modalità di estinzione dei mandati di pagamento

1. I mandati di pagamento sono estinti, di norma, mediante accreditamento in conto corrente bancario o postale, risultante nel documento di spesa o comunque reso noto dal creditore, intestato al creditore stesso e comunque espressamente indicato nel mandato.

2. Qualora non sia possibile procedere nel modo suesposto, l’Istituto cassiere é comunque tenuto a rispettare le modalità di pagamento espressamente indicate nel mandato o successivamente modificate dall’ufficio emittente.

3. Le spese correlate alle modalità di pagamento summenzionate restano a carico del creditore, salvo specifica indicazione dell’ufficio emittente. 

4. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione che sostituiscono la quietanza del creditore, devono risultare sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi relativi alle operazioni ed il timbro dell’Istituto cassiere.

Art.27

Mandati di pagamento inestinti alla fine dell'esercizio

1. I mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, devono essere commutati d’ufficio dall’Istituto cassiere dell’Università in vaglia cambiari non trasferibili intestati ed inviati al creditore, con spese a carico di quest’ultimo.

Art.28

Affidamento del servizio di cassa

1. Il servizio di cassa é affidato, in base ad apposita convenzione approvata dal Consiglio di Amministrazione, ad un unico istituto di credito, il quale custodisce e amministra altresì i titoli pubblici e privati di proprietà dell'Università.

2. La convenzione di cui al comma 1 deve altresì prevedere le modalità per l'autonomo espletamento del servizio di cassa di tutti i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile.

3. Per l'espletamento di particolari servizi, l'Università può avvalersi di conti correnti postali, fermo restando che unico traente é l'Istituto cassiere di cui al comma 1, presso il quale le somme riscosse saranno trasferite, previa emissione di apposita reversale da parte dell'università, con cadenza almeno bimestrale.

Art.29

Gestione del fondo di economato

1. Per i pagamenti da effettuarsi in contanti l'economo, i segretari amministrativi dei Dipartimenti e dei Centri Interdipartimentali e/o i funzionari amministrativi o contabili o figure equiparabili per qualifica e profilo professionale dei centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile ed i Direttori dei centri di spesa delegata, vengono dotati di un fondo di importo non superiore rispettivamente a € 103.291,38 per l’Economo ed a € 25.822,84 per i restanti responsabili, reintegrabile durante l'esercizio previa rendicontazione delle somme già spese da imputare nelle rispettive voci di bilancio

2. Con tali somme si può provvedere, di norma, fino ad un massimo di € 5.164,57, al pagamento delle spese di cui al successivo art. 55 nonché al pagamento per gli anticipi per le spese di missione, se per motivi di urgenza non é possibile provvedervi con mandati tratti sull’Istituto cassiere.

3. Per la gestione del fondo di cui trattasi dovrà tenersi un apposito registro, che può essere anche di tipo informatico, nel quale vanno annotati sia i prelievi che i pagamenti effettuati.

4. Per i pagamenti o i rimborsi che singolarmente non eccedono € 51,65 i titolari del fondo sono esentati, sotto la loro personale responsabilità, dall’obbligo di documentazione fiscale, ove non sia altrimenti acquisibile la prova dell’avvenuto pagamento e comunque previa autocertificazione da parte del sostenitore della spesa.

Non é consentito il frazionamento artificioso di una stessa spesa eccedente € 51,65.

Tali spese non possono eccedere mensilmente l’importo di € 516,46.

5. Per la gestione del fondo economato dovranno essere attivati specifici conti correnti bancari intestati all’unità operativa interessata che consentiranno, oltre all’emissione di assegni bancari con traenza dei soggetti di cui al comma 1, altresì l’effettuazione di pagamenti mediante carte di credito.

6. In caso di avvicendamento dell’Economo dell’Università, del Segretario amministrativo di Dipartimento e, in genere, del responsabile della gestione del fondo economato di cui al comma 1, si dovrà procedere, in contraddittorio tra l’agente contabile cessante e l’agente contabile subentrante, alla formale ricognizione e consegna del denaro e dei valori, redigendo apposito verbale, alla presenza del Responsabile della Divisione Finanziaria o del Direttore del Centro di gestione o loro delegati.

Art.30

Mutuo con vincolo di destinazione

1. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare il ricorso al mercato finanziario per contrarre mutui nei limiti previsti dall’art. 7, comma 5 della Legge 168/89.

Art.31

Scritture finanziarie, economiche e patrimoniali

1. Le scritture finanziarie relative alla gestione del bilancio devono consentire di rilevare per ciascun livello del piano dei conti, sia per la competenza che per i residui, la situazione degli accertamenti delle entrate e degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere o da pagare.

2. Le scritture economiche, redatte secondo la normativa vigente, devono consentire di rilevare sul mastro, conto e sottoconto le imputazioni effettuate nel corso dell’esercizio, al fine di rilevare l’ammontare dei costi in relazione alle risorse acquisite ed agli obiettivi prefissati.

3. Le scritture patrimoniali devono consentire la dimostrazione a quantità ed a valore del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario, le variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della gestione del bilancio o per altre cause, nonché la consistenza del patrimonio alla chiusura dell'esercizio.

4. Per la tenuta delle scritture finanziarie, economiche e patrimoniali, l'Amministrazione Centrale ed i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile si avvarranno di sistemi informatizzati per il trattamento dei dati ai fini della semplificazione delle procedure e della migliore produttività dei servizi.

Art.32

Sistema di scritture

1. L'Amministrazione Centrale ed i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile tengono le seguenti scritture:

a. un partitario delle entrate, contenente per ciascun livello del piano dei conti finanziario lo stanziamento iniziale e le variazioni, le somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere;

b. un partitario delle spese, contenente per ciascun livello del piano dei conti finanziario lo stanziamento iniziale e le variazioni, le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare;

c. un partitario dei residui contenente, per ciascun livello del piano dei conti finanziario e per esercizio di provenienza, la consistenza dei residui all'inizio dell'esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare;

d. un giornale cronologico sia per le reversali che per i mandati emessi, con indicazioni separate sia delle riscossioni e dei pagamenti in conto competenza, sia delle riscossioni e dei pagamenti in conto residui;

e. un partitario dei vari conti economici (mastro, conto e sottoconto) contenente le imputazioni dei costi e delle risorse effettuate nel corso dell’esercizio;

f. il repertorio degli atti e dei contratti, in conformità delle vigenti leggi notarili, del repertorio degli atti firmati da pubblici ufficiali e di quelle tributarie;

g. i registri IVA, i registri fiscali (IRPEF, ritenuta d’acconto, lavoratori autonomi, etc) secondo la normativa vigente in materia.

2. Per la tenuta dei partitari e dei registri di cui al punto 1 lettere a, b , c, d ed e, l’Amministrazione Centrale ed i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile si avvarranno dei sistemi di rilevazione ed elaborazione automatica dei dati.

Art.33

Deliberazione del conto consuntivo

1. Il conto consuntivo si compone del rendiconto finanziario, della situazione patrimoniale, del conto economico e della situazione amministrativa. 

2. Il conto consuntivo, accompagnato dalla relazione illustrativa del Direttore Amministrativo e degli allegati, é predisposto dal responsabile della Divisione Finanziaria entro e non oltre il 31 marzo, ed é sottoposta all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti, che redige l'apposita relazione di cui all'art. 74, comma 2 da allegare al conto stesso. 

3. La relazione del Direttore Amministrativo illustra, con riferimento alla programmazione previsionale, l'andamento ed i risultati generali della gestione finanziaria dell'Università ed i fatti economicamente rilevanti verificatisi anche dopo la chiusura dell'esercizio.

4. Nella relazione devono, inoltre, essere posti in evidenza:

a. gli obiettivi conseguiti nell’ambito della programmazione previsionale; 

b. i risultati generali della gestione del bilancio e degli effetti che da tale gestione sono derivati alla consistenza del patrimonio; 

c. le variazioni apportate alle previsioni nel corso dell'esercizio; 

d. le variazioni intervenute nella consistenza delle poste dell'attivo e del passivo del conto patrimoniale, con particolare riferimento all'ammontare dei crediti e dei debiti; 

e. i risultati generali del conto economico.

5. Il conto consuntivo é presentato dal Direttore Amministrativo al Consiglio di Amministrazione e da quest’ultimo deliberato entro il 31 del mese di maggio successivo alla chiusura dell'esercizio finanziario, sentito il Senato Accademico e previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti.

6. Entro 30 giorni dalla sua approvazione e comunque non oltre sei mesi dopo la chiusura dell’esercizio finanziario a cui si riferisce, il conto consuntivo, corredato delle relazioni del Direttore Amministrativo, del Nucleo di Valutazione e del Collegio dei Revisori dei Conti é trasmesso alla Corte dei Conti, al Ministero dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed a quello del Tesoro.

7. Le strutture decentrate con autonomia amministrativo-contabile sono tenute alla compilazione del conto consuntivo utilizzando lo stesso schema del conto consuntivo dell’Amministrazione Centrale.

Art.34

Rendiconto finanziario

1. Il rendiconto finanziario comprende i risultati della gestione del bilancio per l'entrata e per la spesa per titoli, categorie e capitoli, distintamente per la gestione di competenza e per la gestione dei residui.

2. Devono risultare per la gestione di competenza:

a. le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante l'anno finanziario e le previsioni definitive; 

b. le somme accertate o impegnate; 

c. le somme riscosse o pagate; 

d. le somme rimaste da riscuotere o da pagare.

3. Devono essere indicati per la gestione dei residui:

a. l'ammontare all'inizio dell'anno finanziario; 

b. le variazioni in più o in meno per i riaccertamenti;

c. le somme riscosse o pagate; 

d. le somme rimaste da riscuotere o da pagare.

4. Il rendiconto finanziario, articolato secondo il piano dei conti di cui all’art. 6, dovrà evidenziare i flussi delle entrate e delle spese al fine di consentire anche l’analisi della spesa finale ed il consolidamento dei conti del settore pubblico allargato.

Art.35

Situazione patrimoniale

1. La situazione patrimoniale, redatta dal competente ufficio e trasmessa al settore Bilanci della Divisione Finanziaria entro il 15 marzo successivo alla chiusura dell’esercizio finanziario, indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi all'inizio e alla chiusura dell'esercizio. Detta situazione viene integrata dal predetto settore con le variazioni intervenute nell'ammontare dei residui attivi e passivi, nonché con le modificazioni sulla consistenza degli altri elementi patrimoniali.

2. Sono vietate compensazioni fra le partite contabili attive e passive.

Art.36

Conto economico

1. Il conto economico espone le entrate e le spese correnti, le variazioni intervenute nell'ammontare dei residui attivi e passivi, nonché le modificazioni sulla consistenza degli altri elementi patrimoniali, tutti riferiti alla gestione di competenza.

2. Sono vietate le compensazioni fra le partite contabili attive e passive.

Art.37

Situazione amministrativa

1. Al conto consuntivo é annessa la situazione amministrativa, la quale indica:

a. la consistenza del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio, l'eventuale giacenza della contabilità speciale di Tesoreria statale, gli incassi, i pagamenti complessivi dell'anno in conto competenza e in conto residui, e il saldo alla chiusura dell'esercizio;

b. il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e da pagare (residui passivi) alla fine dell'esercizio;

c. l'avanzo o il disavanzo di amministrazione.

Art.38

Bilancio consolidato

1. L'Amministrazione Centrale redige un rendiconto finanziario per Titoli, Categorie e Capitoli ed una situazione patrimoniale consolidati, comprendenti le risultanze dei centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile.

2. Il rendiconto economico pone in evidenza l’ammontare dei costi in relazione alle risorse acquisite ed agli obiettivi prefissati ed é redatto sulla base del piano dei conti economico di cui all’art. 31 comma 2.

Art.39

Riaccertamento dei residui

1. Il settore Bilanci della Divisione Finanziaria dell'Amministrazione universitaria, sulla base degli elenchi nominativi dei creditori e dei debitori nonché sulla base degli impegni di spesa formalmente assunti, compila ogni anno la situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza.

2. La situazione di cui al comma 1 indica la consistenza al primo gennaio dei residui riferiti agli esercizi precedenti, le somme riscosse o pagate nel corso dell'anno di gestione, quelle eliminate perché non più realizzabili o non più dovute, nonché quelle rimaste da riscuotere o da pagare.

3. Il riaccertamento annuale dei residui attivi e passivi viene verificato dal Collegio dei Revisori dei Conti.

4. I residui attivi di modesta entità possono essere ridotti o eliminati soltanto dopo che sono stati compiuti tutti gli atti ordinari per ottenerne la riscossione. Il responsabile della Divisione Finanziaria può disporre la rinuncia ai crediti quando, per ogni singola entrata, il costo delle operazioni di riscossione e versamento risulti eccessivo rispetto all'ammontare della medesima.

5. La situazione di cui al comma 1 é allegata al conto consuntivo. 

6. Qualora l’Amministrazione decidesse di sopprimere una o più capitoli di bilancio, gli stessi continueranno ad essere trascritti per memoria fino ad esaurimento delle correlate somme residue.

7. I residui relativi alle spese sono mantenuti in bilancio fino a che permanga la necessità per cui gli stanziamenti vennero istituiti. In sede di riaccertamento annuale dei residui il settore Bilanci della Divisione Finanziaria provvederà ad un’analisi delle singole poste che costituiscono tali residui al fine di accertare la reale consistenza o meno del debito o del credito, apportando le conseguenti variazioni.

8. Si intendono perenti agli effetti amministrativi i residui relativi alle spese non pagate entro il terzo esercizio.

9. Ai fini della gestione contabile, i residui attivi e passivi, determinati al 31 dicembre di ciascun anno, si sommano rispettivamente a quelli degli anni precedenti. Rimane ferma l’allocazione nei rispettivi conti finanziari sia di entrata sia di spesa.

Art.40

Erogazione di spese su aperture di credito

1. Le somme assegnate a diverso titolo dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti Locali e dal Consiglio Nazionale delle Ricerche o da altri Enti nazionali o esteri mediante apertura di credito, sono gestite e rendicontate secondo le vigenti norme in materia di contabilità pubblica. 

2. I funzionari delegati, individuati dagli Enti eroganti, dispongono i pagamenti a favore degli aventi diritto sulle aperture di credito ed ottemperano agli ulteriori adempimenti amministrativo-contabili stabiliti dagli Enti medesimi.

3. La contabilità delle aperture di credito é distinta da quelle della gestione del bilancio dell'Università. In ogni caso i funzionari delegati sono obbligati a fornire al Direttore Amministrativo la rendicontazione analitica dell’utilizzo delle aperture di credito, fermi restando gli obblighi contabili nei confronti degli Enti eroganti.

4. Di norma sono vietate le anticipazioni di cassa da parte dell'Università per tutte le spese che gravano sulle aperture di credito; é vietato, altresì, utilizzare le somme, in deroga anche temporanea, in modo diverso dal vincolo di destinazione.

TITOLO II

GESTIONE PATRIMONIALE

Art.41

Beni

1. I beni patrimoniali, di cui l’Università ha la proprietà, sono descritti in separati inventari, con gli elementi atti ad identificarli, ad individuarne la ubicazione, la quantità e con l’indicazione, altresì, del relativo valore e stato d’uso; le specifiche categorie di classificazione inventariale sono stabilite con disposizioni del Direttore Amministrativo.

2. I beni patrimoniali si distinguono in:

a. immobilizzazioni immateriali; 

b. immobilizzazioni materiali: beni immobili; 

c. immobilizzazioni materiali: beni mobili; 

d. immobilizzazioni finanziarie non contabilizzate ai fini della cassa.

3. Le valorizzazioni inventariali sono soggette, anno per anno, agli incrementi o decrementi secondo i parametri stabiliti dalla normativa fiscale. 

Art.42

Immobilizzazioni immateriali

1. Le immobilizzazioni immateriali sono costituite dal software (esclusi i pacchetti applicativi in licenza d’uso), brevetti, licenze, diritti di privativa su brevetti, marchi registrati ed altri assimilati.

2. La categoria inventariale software si suddivide nelle classi individuate dall’Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.

Art.43

Immobilizzazioni materiali: beni immobili

1. I beni immobili utilizzati dall’Università sono in consegna al Dirigente della Divisione Tecnico-Patrimoniale che ha l’obbligo di provvedere agli interventi di urgenza che si rendessero necessari per la loro conservazione e per evitare danni a terzi, nonché a comunicare agli organi competenti le ulteriori esigenze di manutenzione ordinaria e straordinaria.

2. Ai fini della utilizzazione dei beni immobili, in accordo con il piano edilizio predisposto dal Senato Accademico, il Rettore, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, con apposito provvedimento assegna gli spazi all’Amministrazione Centrale ed alle strutture decentrate.

3. Il Direttore Amministrativo o suo delegato per l’Amministrazione Centrale ed il responsabile della struttura decentrata di cui all’art. 2 hanno l’obbligo di segnalare al Dirigente della Divisione Tecnico-Patrimoniale eventuali danni all’immobile o in ordine agli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria che si rendessero necessari.

4. Nell’ambito degli spazi assegnati, le opere ed i lavori che comportino una trasformazione strutturale idonea a determinare un mutamento radicale nella destinazione d’uso dei locali, devono essere preventivamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione.

5. L’inventario dei beni immobili, che sarà tenuto a cura del Dirigente della Divisione Tecnico-Patrimoniale, deve contenere le seguenti indicazioni:

a. la denominazione, l'ubicazione, l'uso cui sono destinati e l'ufficio cui sono affidati;

b. il titolo di provenienza, le risultanze dei registri immobiliari, i dati catastali e la rendita imponibile;

c. le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;

d. il valore iniziale e le eventuali successive variazioni, con incrementi successivi per migliorie, modifiche, ristrutturazioni o rinnovamenti;

e. il valore assicurativo;

f. gli eventuali redditi.

Art.44

Immobilizzazioni materiali: beni mobili

1. I beni mobili, ad esclusione del materiale di consumo di cui al successivo art. 47, sono presi in carico, quali agenti consegnatari, rispettivamente per l’Amministrazione Centrale e per i centri di spesa di cui all’art. 2 del presente regolamento, dal responsabile della Divisione Tecnico-Patrimoniale nonché dai Direttori delle strutture decentrate, i quali sono tenuti ad impartire opportune disposizioni in ordine al loro corretto uso ed alla loro custodia.

2. Il trasferimento dei beni mobili da un consegnatario all’altro verrà formalizzato fra le parti interessate, sulla base dei registri di inventario, con apposito verbale redatto in contraddittorio, con l’assistenza del responsabile della Divisione Tecnico-Patrimoniale o suo delegato.

Art.45

Inventario e scarico dei beni mobili

1. I beni di cui al precedente art.44 sono valutati, inizialmente, per il prezzo di acquisto - comprensivo degli oneri fiscali – e per il prezzo di stima e di mercato, se trattasi di oggetti pervenuti per altra causa. 

2. La cancellazione dei beni mobili dagli inventari per "fuori uso", perdita, cessione, é disposta dal Direttore Amministrativo e dai Direttori delle strutture decentrate di cui all’art. 2, ciascuno per le rispettive sedi, qualora il valore dei beni da scaricare non superi l’importo di € 25.822,84.

Dell’avvenuto scarico sarà data di volta in volta comunicazione alla Divisione Tecnico-Patrimoniale dell’Università.

Nel caso di discarico di beni per "fuori uso" la stessa Divisione informerà tempestivamente le strutture dell’Ateneo per l’eventuale riutilizzo del bene.

Per i beni inventariati il cui valore supera l’importo di € 25.822,84, il discarico é di competenza del Consiglio di Amministrazione.

3. Gli inventari, aggiornati con le variazioni inventariali di carico e scarico intervenute nel corso dell’anno, nonché della revisione di valore come previsto dal comma 3 dell’art. 41, sono chiusi al termine di ogni esercizio finanziario, con riferimento alla data di arrivo dei beni acquistati (indipendentemente dal pagamento della fattura al fornitore) o ricevuti a titolo gratuito (donazioni, lasciti) o a titolo non traslativo della proprietà.

Art.46

Ricognizione dei beni mobili

1. Si procede alla ricognizione inventariale dei beni mobili ad eventuale richiesta del subentrante nelle funzioni di consegnatario ovvero ogni qual volta il consegnatario stesso lo ritenga opportuno.

2. La ricognizione inventariale viene comunque eseguita almeno ogni dieci anni ed é inoltre, periodicamente, disposta, sia pure a campione, dal Direttore Amministrativo.

3. In ogni caso deve essere tenuta in evidenza, all’interno di ogni ambiente, la tabella descrittiva dei beni inventariati nel medesimo presenti, tempo per tempo, ad eccezione dei libri e dei periodici.

4. Per i beni mobili non inventariati in quanto detenuti a titolo di comodato, uso, noleggio, leasing o titolo equipollente, deve essere tenuto, accanto ai medesimi ed in evidenza, copia del titolo di provenienza.

I beni personali devono riportare in evidenza il nominativo del proprietario.

Art.47

Materiali di consumo

1. Sono considerati materiali di consumo e quindi non soggetti alle prescrizioni contenute negli articoli 44 e seguenti, tutti quei beni che, per la loro intrinseca composizione, per la loro fragilità e per l’uso continuo, sono destinati ad essere utilizzati in tempi limitati, ivi compresi:

· gli accessori per uffici e cancelleria in genere; 

· l’utensileria per officine, laboratori, ecc.; 

· i supporti per la registrazione elettronica, magnetica e digitale; 

· gli accessori hardware (tastiere, mouse, espansioni di memoria, ecc.); 

· gli estintori e le bombole; 

· le parti di ricambio e gli accessori di beni patrimoniali inventariati.

2. Non sono altresì soggetti ad inventariazione i seguenti beni: 

a. beni non asportabili, installati quali impianti fissi in strutture immobiliari; 

b. beni destinati a donazioni, quali targhe, medaglie, libri, coppe, etc.; 

c. libri, periodici ed altre pubblicazioni editi nell’ambito delle attività didattico-scientifiche o editoriali d’Ateneo, destinati a donazioni o vendita. Alcuni esemplari di dette pubblicazioni devono, comunque, essere affidati e conservati nella biblioteca della struttura interessata, nella biblioteca della Facoltà di competenza e, per l’Amministrazione centrale, presso il Servizio per la Documentazione e Pubblicazioni; 

d. i programmi software e sistemi informativi in genere, in licenza d’uso, destinati alla installazione nei calcolatori in dotazione alle strutture d’Ateneo. 

3. Ad eccezione dei beni di cui alla lettera a) del 2° comma, i materiali di cui al presente articolo saranno annotati in apposito registro. 

Art.48

Automezzi ed altri mezzi di trasporto

1. I responsabili degli autoveicoli e degli altri mezzi di trasporto vengono formalmente individuati dal Responsabile della Divisione Tecnico-Patrimoniale per l’Amministrazione Centrale e dai responsabili delle strutture decentrate di cui all’art. 2.

2. I predetti responsabili provvedono mensilmente alla compilazione del prospetto, che riepiloga le spese per il consumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manutenzione ordinaria e per le piccole riparazioni, e lo trasmettono all'ufficio amministrativo competente.

3. Per ogni autoveicolo sarà tenuta - a cura del responsabile- una scheda-macchina destinata a rappresentare l'intera vita dell'automezzo (sostituzione pneumatici, cambio batterie, riparazioni e manutenzioni, revisione, ecc.)

4. Per la guida degli autoveicoli e degli altri mezzi di trasporto valgono le norme di legge vigenti.

“TITOLO III

ATTIVITA' NEGOZIALE

ART. 49

Norme generali

1. L'Amministrazione provvede all'acquisizione di servizi, beni, lavori 

e opere mediante contratti.

2.La procedura di gara pubblica adottata sarà, di norma, quella aperta, 

tenuto conto dei vantaggi derivanti all'Amministrazione dai tempi ridotti, 

dalla maggior economicità e dalla più ampia trasparenza rispetto alla 

procedura ristretta. 

3. E' tuttavia consentito, ricorrendone le condizioni, l'adozione degli altri 

sistemi di scelta del contraente e cioè la procedura negoziata, l'acquisizione 

in economia, il dialogo competitivo e ogni altro istituto previsto dalla normativa

in materia.

4. L'Università ammette, laddove opportuno e consentito, il ricorso al mercato 

elettronico come strumento per l'acquisizione di beni e servizi.

5. L'Università individua la miglior offerta con il criterio del prezzo più basso 

o con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, scegliendo quello 

più adeguato in relazione all'oggetto del contratto e indicando nel bando di gara 

o nella lettera d'invito quale dei due criteri sarà applicato.

6. Nel caso di sopravvenuto contrasto con le norme introdotte dall'ordinamento 

comunitario e statale, il presente regolamento si intenderà automaticamente 

adeguato a detto quadro normativo. 

Tutti gli importi indicati si intendono al netto dell'IVA.

ART. 50

Deliberazione a contrattare

1. La deliberazione a contrattare, l'approvazione del progetto da realizzare, 

l'individuazione del procedimento di scelta del contraente, del criterio di 

aggiudicazione e delle altre modalità essenziali, sono di competenza del 

Consiglio di Amministrazione.

2. Le singole acquisizioni in economia di importo pari o inferiore a 

€. 100.000 sono disposte dal Direttore Amministrativo.

3. E' vietato l'artificioso frazionamento della spesa.

4. Per quanto riguarda i contratti attivi, la deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione approva il prezzo a base di gara, le condizioni, 

le prescrizioni e le modalità di esecuzione del contratto.

ART. 51

Aggiudicazione delle gare

1. Nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dall'ordinamento 

giuridico vigente, l'aggiudicazione delle gare mediante procedura 

aperta o ristretta avviene in seduta pubblica presso l'Amministrazione 

Centrale.

2. Il seggio di gara è presieduto di norma dal Dirigente dell'Area 

Gare ed Appalti, o, in caso di suo impedimento, da altro Dirigente 

o Funzionario designato di volta in volta dal Direttore Amministrativo 

e con la presenza dell'Ufficiale Rogante.

3. Le sedute delle commissioni di aggiudicazione relative a procedure

 negoziate o acquisizioni in economia sono pubbliche.

4. Sia nella fattispecie di cui al punto 1 sia in quella di cui al punto 3, 

qualora si rendesse necessario l'intervento delle commissioni di 

valutazione tecnica di cui all'art. 53 del presente Regolamento, 

queste ultime operano in seduta privata.

ART. 52

Ufficiale Rogante 

1. L'Ufficiale Rogante è un Dirigente o un Funzionario dell'area amministrativa 

gestionale, appartenente alla categoria EP, incaricato dal Direttore Amministrativo 

con apposito provvedimento. Resta ferma la competenza del Notaio per i casi 

prescritti dalla legge.

2. Il soggetto incaricato assume le funzioni e le responsabilità attribuite 

dall'ordinamento al Notaio per quanto attiene alla verbalizzazione degli 

atti ed al ricevimento delle dichiarazioni avvenute alla sua presenza.

3. L'attività dell'Ufficiale Rogante viene svolta alla presenza di due testimoni 

dal medesimo designati e con l'eventuale assistenza di un segretario di 

sua fiducia.

4. La tenuta del repertorio degli atti formati con l'intervento dell'Ufficiale 

Rogante e degli atti e contratti stipulati dall'Università e ricevuti dal medesimo 

Ufficiale Rogante rientra tra le funzioni di quest'ultimo, che potrà avvalersi, 

per tali incombenze, della collaborazione dell'Area Gare ed Appalti, anche 

per l'espletamento di tutti i conseguenti adempimenti stabiliti dalla legge 

o comunque necessari alla regolarità degli atti e contratti medesimi.

ART. 53

Commissioni di valutazione

1. E' competenza del Rettore e del Direttore Amministrativo, con 

provvedimento congiunto, la nomina, ogni qualvolta necessario, 

dei componenti le commissioni giudicatici preposte a tutte le 

valutazioni tecniche, in caso di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, richieste dalla 

vigente normativa in ordine alla realizzazione di opere e lavori 

e all'acquisizione di forniture di beni e servizi.  

2. La composizione delle suddette commissioni sarà la seguente:

- Un Dirigente, che presiede; in caso di assenza di quest'ultimo

 nell'organico della struttura, un funzionario  incaricato di funzioni 

apicali;

- Due o quattro Funzionari dell'Università, esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l'oggetto del contratto;

- Un Funzionario con compiti di segretario verbalizzante.

3. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto 

né possono svolgere alcuna funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento 

si tratta. 

4. I quattro commissari diversi dal Presidente, nel caso di 

accertata carenza in organico di adeguate professionalità,

nonché negli altri casi, previsti dalla normativa vigente, 

in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, possono 

essere scelti tra Funzionari di altre pubbliche Amministrazioni 

ovvero, con un criterio di rotazione, tra gli appartenenti alle 

seguenti categorie:

- Professori universitari di ruolo;

- Professionisti con almeno dieci anni d'iscrizione nei 

rispettivi albi professionali.

La nomina della Commissione deve avvenire tassativamente 

dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte. 

5. Per la prequalificazione dei concorrenti, nei casi di procedura 

ristretta, la commissione è costituita da 3 soggetti, e precisamente:

- Dirigente Area Gare ed Appalti o suo delegato, che presiede;

- Responsabile della struttura competente o Funzionario della 

medesima;

- Funzionario Responsabile del procedimento ai sensi della Legge

n°  241/1990.

ART. 54

Procedura negoziata 

1. La procedura negoziata è ammessa, ricorrendone i presupposti, 

nelle ipotesi e con le modalità espressamente previste dalle vigenti

normative comunitaria, nazionale o regionale.

ART. 55

Acquisizioni in economia

1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi e la realizzazione di lavori 

sono effettuate mediante procedura di cottimo fiduciario.

2. Per quanto riguarda i lavori, le acquisizioni in economia sono regolate 

dalle vigenti norme e dalle disposizioni del Regolamento dell'Università 

di Palermo in materia, già approvato dal Consiglio di Amministrazione, 

e dalle sue eventuali future modificazioni.

3. Per quanto riguarda le forniture ed i servizi di importo inferiore a 

€. 206.000, sono effettuate in economia, nei limiti degli stanziamenti 

di bilancio, le spese correlate alle seguenti fattispecie:

a)
risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia 

ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel 

termine previsto dal contratto;

b)
completamento delle prestazioni di un contratto in corso, ivi non 

previste, se non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del 

contratto medesimo;

c)
prestazioni periodiche di servizi o forniture, a seguito della scadenza 

dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure 

di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;

d)
urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di 

scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per

l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico e culturale; 

e)
provviste di generi di cancelleria, stampanti, registri, materiali per disegni 

e per fotografie, stampa di tabulati, circolari e simili;

f)
acquisto, manutenzione, riparazione, assicurazione e noleggio di 

autoveicoli, di altri mezzi di trasporto e di macchine agricole motrici 

ed operatrici, acquisto di carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio e 

accessori;

g)
acquisto di divise, camici ed altri effetti di corredo per il personale 

dipendente, comunque occorrenti per l'espletamento del servizio;

h)
acquisto di libri, abbonamenti a riviste, spese di rilegature;

i)
spese postali, telegrafiche, di illuminazione, riscaldamento, 

condizionamento, forza motrice, acqua, gas e telefono;

j)
manutenzione e riparazioni ordinarie di locali e dei relativi impianti;

k)
pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei locali;

l)
trasporti, spedizione e facchinaggi;

m)
acquisto, manutenzione e riparazione di mobili, arredi, attrezzature, 

strumenti scientifici, didattici e di sperimentazione, macchine di ufficio, 

programmi per calcolatori;

n)
locazione di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti

in occasione di espletamenti di corsi, concorsi ed esami, quando non è 

possibile utilizzare o non sono sufficienti le normali attrezzature;

o)
organizzazione di mostre, conferenze, convegni e seminari ed altre 

manifestazioni, fitto dei locali occorrenti, stampa di inviti e degli atti 

ed altre spese connesse alle suddette manifestazioni;

p)
pubblicazione, stampa, acquisto e diffusione di memorie scientifiche 

e tecniche, frutto di attività di ricerca;

q)
iniziative culturali e didattiche per gli studenti;

r)
piccoli impianti;

s)
sdoganamento di materiali importanti e relative assicurazioni;

t)
divulgazione dei bandi di concorso e di pubbliche gare; 

u)
traduzione da affidare ad imprese commerciali o a liberi professionisti 

nei casi in cui l'Amministrazione non possa provvedervi con il proprio 

personale;

v)
stampa, tipografia, litografia, eliografia, qualora ragioni d'urgenza 

lo richiedano e sia impossibile provvedervi direttamente;

w)
acquisto di farmaci e materiale sanitario di uso limitato e/o occasionale;

x)
acquisti all'estero dei beni che solo ditte straniere possono fornire 

anche per il tramite di agenti esclusivi sul territorio nazionale;

y)
 acquisto e locazione di immobili e vendita di immobili, previo parere 

di congruità rilasciato da organismo competente. In presenza di situazioni 

di necessità ed urgenza, e per brevi periodi, si può prescindere dalla 

richiesta del parere di congruità;

z)
sistemazioni e manutenzioni di aree a verde, compresa la messa a 

dimora di piante e l'acquisto di arredi per esterno;

aa)
altre acquisizioni di beni o servizi che per la loro tipologia o per 

altre circostanze è più opportuno o utile realizzare col ricorso alla 

presente procedura.

4. L'importo sopra previsto per il ricorso alle suddetta procedura è 

pari al limite massimo previsto dall'articolo 125 del Decreto Legislativo 

n. 163 del 12 aprile 2006 – Codice dei contratti pubblici, in atto pari 

a €. 205.999, e si intende automaticamente adeguato in relazione alle 

modifiche apportate dalle norme comunitarie o nazionali.

5. Le spese di cui al presente articolo sono disposte dal Direttore 

Amministrativo, entro il limite di somma, per ciascuna spesa, che 

non potrà eccedere € 100.000, e dal Consiglio di Amministrazione, 

per spese superiori a detto limite e sino all'importo massimo previsto.

6. Per i centri di gestione di cui all'art. 2, p. 4, le spese di cui al presente 

articolo sono disposte dal Direttore del centro, nel limite fissato nell'art. 

71, comma 3, e dal Segretario entro il limite di € 516,46 per ciascuna 

spesa e fino ad un massimo di € 5.164,57 per ciascun esercizio.

7. Per l'acquisizione dei beni e dei servizi in economia di cui al presente 

articolo di importo pari o superiore a €. 20.000 e fino ad un importo 

pari a €. 205.999 devono essere richiesti, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione e parità di trattamento, almeno cinque preventivi 

ad operatori economici, di nota capacità ed idoneità, se presenti in tal 

numero sul mercato nazionale. Quando l'importo della spesa è inferiore 

a €. 20.000, è consentito l'affidamento diretto, sempre nel più scrupoloso 

rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento.

8. Gli importi indicati al precedente comma 7 si intendono automaticamente 

adeguati in relazione alle modifiche apportate dalle norme comunitarie o

nazionali.

9. Nessuna prestazione può essere artificiosamente frazionata allo scopo 

di sottrarla alla presente disciplina.

ART. 56

 (SOPPRESSO)”
TITOLO IV

CENTRI DI SPESA DELEGATA

Art.57

Rinvio

1. Per i centri di spesa delegata di cui all’art. 2, comma 3, valgono - in quanto applicabili – le disposizioni contenute nei Titoli I, II e III, se non diversamente disposto negli articoli del presente Titolo e del Titolo V.

Art.58

Organi

1. Il Direttore del centro é responsabile della gestione amministrativa, contabile e patrimoniale del centro stesso e provvede all’ordinazione di quanto occorre al funzionamento e alle finalità istituzionali della struttura per le spese di cui all’art 55, direttamente entro il limite di € 10.329,14, mentre per quelle eccedenti tale limite e fino a € 30.987,41, deve essere autorizzato dal Comitato.

2. Spese diverse da quelle previste all’art. 55 o d’importo superiore a € 30.987,41 devono essere deliberate dal Comitato e possono essere sostenute esclusivamente nei limiti delle risorse specificamente assegnate al centro.

3. Il Comitato coadiuva il Direttore nell’esercizio delle proprie attribuzioni e svolge i compiti e le funzioni che gli sono attribuiti dall’apposito regolamento di cui all’art. 33 dello Statuto.

Art.59

Modalità di gestione e spese

1. I centri possono disporre unicamente di specifici fondi stanziati nel bilancio universitario o di fondi agli stessi assegnati o anche direttamente erogati da Enti pubblici o privati, anche a titolo di liberalità, da gestirsi sempre nell’ambito del bilancio del centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile cui afferisce.

2. Non possono essere assunti impegni per spese a carico di fondi non assegnati o eccedenti le assegnazioni di cui al precedente comma.

3. Per oggettive necessità formalmente motivate dal Direttore del centro, le somme disponibili e non impegnate al termine dell’esercizio sono reiscritte in aggiunta ai rispettivi stanziamenti di competenza nel bilancio del successivo esercizio.

4. I fondi di cui al comma 1 sono imputati in apposito conto del piano dei conti del bilancio del centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile cui afferisce.

5. É fatto divieto di procedere a qualsivoglia spesa di personale dipendente ad eccezione del rimborso spese di missioni e delle quote di ripartizioni per prestazioni a pagamento fissate dall’apposito regolamento dell’Università.

6. Nessuna spesa di funzionamento e di acquisto di beni durevoli nell’interesse di ciascun centro può essere posta a carico di disponibilità diverse da quelle di cui al comma 1; in caso di necessità si provvede, ove possibile, mediante impinguamento delle assegnazioni al centro.

7. Tutte le spese per stampa di pubblicazioni devono essere deliberate dal Comitato, ad eccezione di quella di cui all’art. 55 sub-lettera l). Per le pubblicazioni destinate alla vendita si procede mediante contratto, stipulato con editore e/o distributore librario, approvato dal Comitato e sottoscritto dal Direttore. Tutte le pubblicazioni devono riportare la denominazione dell’Università, quella del Centro, l’autore ed il titolo.

8. Le assegnazioni di somme relative alla ricerca scientifica o a pagamenti per i quali é individuato un responsabile assegnatario di fondi, sono gestiti dal Direttore su indicazione del singolo professore o ricercatore assegnatario senza che sia necessaria l’autorizzazione del Comitato, anche nel caso in cui sia superato nella spesa il limite di cui all’Art. 58 comma 1.

TITOLO V

CENTRI DI GESTIONE CON AUTONOMIA AMMINISTRATIVO-CONTABILE

Art.60

Rinvio

1. Per i centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile di cui all’art. 2, comma 4 valgono, ove applicabili, le disposizioni contenute nei Titoli I, II e III se non diversamente disposto negli articoli del presente Titolo.

Capo I

Dipartimenti

Art.61

Consiglio di Dipartimento: competenze amministrative, finanziarie e contabili

1. Il Consiglio di Dipartimento, oltre alle competenze fissate dallo Statuto: 

a. approva entro il 30 novembre il bilancio preventivo ed entro il 15 marzo il conto consuntivo, i quali sono inviati nei successivi dieci giorni al Settore Bilancio della Divisione Finanziaria per essere acclusi agli atti contabili dell’esercizio di riferimento;

b. approva gli schemi dei contratti e delle convenzioni, ivi compresi i tariffari ed i contratti e convenzioni per l'esecuzione di attività di ricerca e consulenza nonché di attività didattiche esterne in accordo con quanto previsto dallo Statuto;

c. dispone il discarico dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione o permuta, secondo le modalità previste dall'art. 45;

d. conferisce gli incarichi professionali per l'affidamento a personale estraneo all'Università nell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 56.

2. Il Consiglio può delegare alla Giunta attribuzioni di propria competenza.

3. Il Consiglio, in ordine alle competenze suddette, si riunisce ordinariamente almeno tre volte all'anno. Esso può, comunque, essere convocato su richiesta di almeno un terzo degli aventi diritto e ogni qualvolta lo ritenga necessario il Direttore.

Art.62

Verbali del Consiglio e della Giunta

1. Delle riunioni é redatto verbale a cura del segretario amministrativo. Le delibere sono rese pubbliche mediante deposito dei verbali presso la segreteria amministrativa del Dipartimento.

Art.63

Segretario amministrativo

1. Sulla base delle direttive del Consiglio di Dipartimento, il Segretario Amministrativo svolge le seguenti funzioni: 

a. assicura lo svolgimento delle attività amministrativo – contabili del Dipartimento;

b. predispone formalmente il bilancio preventivo e consuntivo, nonché la situazione economico-patrimoniale e le relative relazioni di accompagnamento;

c. partecipa alle sedute del Consiglio e della Giunta del Dipartimento con funzione di segretario verbalizzante e con voto deliberativo.

2. Il Segretario amministrativo svolge altresì le seguenti funzioni:

a. gestisce, in accordo con il Direttore, il fondo economato con le procedure di cui agli artt. 29 e 70;

b. provvede all’accertamento delle entrate, all’assunzione degli impegni di spesa, nonché alla sottoscrizione dei documenti contabili.

3. Per i casi di assenza o di temporaneo impedimento, il Direttore amministrativo designa il sostituto del Segretario Amministrativo.

Art.64

Esercizio finanziario e bilancio di previsione

1. L'esercizio finanziario ha la durata di un anno e coincide con l'anno solare; le spese indicate in bilancio devono essere contenute, nel loro complessivo ammontare, entro i limiti delle entrate previste, di conseguenza che il bilancio risulti in pareggio.

2. Il bilancio di previsione é formulato in termini finanziari di competenza ed é strutturato nel rispetto del piano dei conti di cui all’art. 6, comma 1 del presente regolamento.

3. Con le modalità di costituzione e gestione di cui all'art. 13, é iscritto in apposito stanziamento del bilancio di previsione un fondo di riserva per le spese impreviste e per le maggiori spese. 

4. Le variazioni di bilancio sono deliberate nei modi e con le procedure previste per la formazione del bilancio e ad esse, in caso di necessità e urgenza, provvede il Segretario Amministrativo del Dipartimento d’intesa con il Direttore di Dipartimento, il quale le sottoporrà per la ratifica al consiglio di Dipartimento nella prima adunanza utile.

5. Il Consiglio di Dipartimento può determinare le quote dei finanziamenti per la ricerca scientifica da destinare alle spese generali di funzionamento del Dipartimento, fino ad un massimo del 20%.

6. Le assegnazioni per il funzionamento dei corsi per il Dottorato di ricerca, non utilizzate al termine del relativo ciclo, saranno destinate al ciclo successivo del corso stesso; qualora il corso non dovesse essere rinnovato le somme non utilizzate vanno restituite all’Amministrazione.

Art.65

Esercizio provvisorio

1. Nel caso di adozione dell'esercizio provvisorio, ai Centri di Gestione con Autonomia Amministrativo-Contabile si applicano, ove compatibili, le disposizioni dell'art. 7.

Art.66

Avanzo o disavanzo di amministrazione

1. Il Dipartimento espone nel bilancio il proprio avanzo o disavanzo di amministrazione con le modalità indicate nell’art. 12.

Art.67

Riscossioni delle entrate

1. I Dipartimenti riscuotono direttamente tutti i fondi a loro destinati, accreditandoli o versandoli sul proprio conto corrente bancario presso l’Istituto cassiere dell’Ateneo.

2. Per le somme derivanti dalle prestazioni a pagamento, il Dipartimento trasferisce all’Amministrazione Centrale le quote ad essa spettanti, secondo quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per le prestazioni conto terzi.

3. Le reversali d’incasso, numerate in ordine progressivo per ciascun anno finanziario, sono firmate dal Segretario Amministrativo e contengono le indicazioni di cui agli artt. 17 e 18.

Art.68

Pagamento delle Spese

1. Il pagamento delle spese é ordinato mediante emissione di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo tratti sul conto corrente bancario presso l’Istituto cassiere dell’Ateneo.

2. I mandati di pagamento sono firmati dal Segretario amministrativo del Dipartimento e contengono le indicazioni di cui agli articoli 25, 26 e 27 del Regolamento.

Art 69

Conto Consuntivo

1. Il Conto Consuntivo del Dipartimento é costituito dal Rendiconto finanziario, dalla Situazione patrimoniale, dal Conto economico e dalla Situazione amministrativa.

2. La documentazione di cui al precedente comma 1 é sottoscritta dal Direttore e dal Segretario Amministrativo, ed é predisposta ed approvata nei termini di cui all’art.61, comma 1, sub lettera a) e con le modalità contemplate negli articoli 34, 35, 36 e 37.

3. Entro 10 giorni dalla loro approvazione la rendicontazione é trasmessa al Settore bilanci della Divisione Finanziaria dell’Amministrazione Centrale.

4. La Direzione Amministrativa potrà chiedere in qualunque momento conti e situazioni che necessitano per il quadro amministrativo – contabile dell’Ateneo.

Art.70

1. Fondo di economato

2. Il Segretario amministrativo, per le spese di cui all'art. 29, é dotato di un fondo, determinato dal Consiglio di Dipartimento, di importo non superiore a € 25.822,84. 

3. Il fondo di cui al comma 1 sarà gestito con le modalità di cui all’art. 29

Art.71

Contratti

1. Alle opere e lavori di importo non superiore a € 10.329,14, alle forniture di beni e servizi, agli acquisti, alle vendite, alle permute, al leasing ed ai servizi in genere di competenza del Dipartimento, si provvede – nell’ambito degli stanziamenti di bilancio – mediante contratti a norma delle disposizioni contenute nel Titolo III.

2. Ai fini di cui al comma 1 i contratti sono sottoscritti dal Direttore e dal Segretario amministrativo di Dipartimento.

Il Direttore può disporre direttamente spese fino a € 25.822,84, mentre per quelle oltre tale limite e fino a € 103.291,38 con deliberazione della Giunta, ove formalmente delegata dal Consiglio di Dipartimento. Per somme eccedenti € 103.291,38 é necessaria la deliberazione del Consiglio di Dipartimento.

3. Sono riservate alla competenza dell’Amministrazione Centrale le procedure contrattuali relative agli acquisti, costruzioni, vendite e permute di beni immobili per qualsiasi importo, nonché le procedure contrattuali relative agli appalti di opere e lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e degli impianti, salvo quelle di importo non superiore a € 10.329,14 e che comunque comportino modifiche strutturali all’edificio o all’impianto. 

4. Su delega del Rettore i responsabili dei centri di spesa con autonomia amministrativo-contabile possono stipulare contratti associativi per la costituzione o l’acquisizione di partecipazioni in organismi di diritto privato. La responsabilità in termini finanziari delle suddette strutture deve essere limitata, in base alla legge o a valido espresso patto sociale, alle somme loro attribuite per lo svolgimento delle attività di propria competenza. 

Capo II

Altri centri di gestione

Art.72

Centri di Servizi da istituire nell’ambito delle Facoltà

1. I Centri di servizi autonomi, di cui all’art. 2 comma 4 lettera C, sono strutture destinate a supportare sul piano amministrativo-contabile i centri di spesa delegata che vi afferiscono (Presidenze di Facoltà, Biblioteche di Facoltà, eventuali Consigli di Corsi di Studi, eventuali Scuole di Specializzazione, Poli Didattici, Istituti nelle more della loro trasformazione in Dipartimenti, altri centri di spesa delegata da istituire ai sensi degli artt. 33 e 40 dello Statuto).

2. I Centri di cui sopra, oltre ad organizzare i servizi di interesse generale, provvedono al pagamento delle fatture trasmesse dalle strutture afferenti ed imputati sui propri capitoli di spesa.

3. I bilanci vengono elaborati dal Centro servizio tenuto conto di quanto previsto all’art. 59 del presente regolamento ed approvati dall’organo collegiale del centro. 

ART.73

Altri centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile

1. L’organizzazione amministrativo-contabile di tutti gli altri centri di gestione con autonomia amministrativo-contabile é determinata nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, dai provvedimenti costitutivi adottati dal competente organo collegiale di governo dell’Ateneo.

2. Per la loro gestione amministrativo-contabile i Centri interdipartimentali di ricerca si avvalgono, di norma, delle strutture amministrative di uno dei Dipartimenti che contribuiscono alla loro costituzione con le procedure, per quanto compatibili, previste per la costituzione delle sezioni dei Dipartimenti.

3. La gestione amministrativo-contabile dei Centri interuniversitari di ricerca e di servizi é disciplinata dalla convenzione istitutiva.

TITOLO VI

REVISIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE

Art.74

Collegio dei Revisori dei Conti

1. Presso l'università di Palermo é istituito un Collegio dei Revisori dei Conti la cui composizione é stabilita dall'art. 42 dello Statuto. 

2. II Collegio dei Revisori dei Conti:

a. esegue il controllo di regolarità amministrativa e contabile, esamina il bilancio di previsione, le relative variazioni ed il conto consuntivo, redige apposite relazioni nelle quali è espresso il proprio parere

b. accerta la regolarità della tenuta dei libri e delle scritture contabili;

c. procede agli atti di ispezione presso gli uffici ed i Centri di gestione con autonomia Amministrativo - Contabile;

d. compie verifiche di cassa sull'esistenza dei valori e dei titoli in proprietà, deposito, cauzione e custodia;

e. esercita ogni altra funzione espressamente prevista da norme di leggi.

3. Le funzioni dei Revisori sono svolte collegialmente. Per la validità delle riunioni del Collegio, é necessaria la presenza di almeno tre componenti, compreso in ogni caso il Presidente. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti, prevale l'orientamento espresso dal Presidente. Il membro dissenziente deve indicare nel verbale i motivi del proprio dissenso. Non é consentita l'astensione.

4. Le riunioni del Collegio si svolgono su iniziativa del Presidente, a cui compete la convocazione. II Collegio si riunisce in via ordinaria almeno una volta ogni due mesi ed in via straordinaria tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno, in relazione alle esigenze dell'attività da svolgere. Il Presidente convoca altresì il Collegio quando ne fanno richiesta almeno tre membri effettivi.

5. Le riunioni del Collegio devono essere verbalizzate; copia dei verbali é trasmessa al Rettore ed al Direttore Amministrativo.

Il Rettore, di concerto con il Direttore Amministrativo, ove rilevi situazioni di gravi e/o insanabili irregolarità comportanti la presunzione di responsabilità amministrative, eseguiti, ove é il caso, ulteriori accertamenti, provvede alla denuncia alla Procura della Corte dei Conti per l'ipotesi di danno erariale.

6. Per l'esercizio delle proprie funzioni, il Collegio dei Revisori ha diritto a prendere visione di tutti gli atti amministrativi e contabili, nonché di accedere a mezzo dei competenti operatori - ai sistemi informativi con cui siano eventualmente formati, conservati o gestiti i predetti atti.

7. I componenti del Collegio assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

8. Ai componenti del Collegio sono corrisposti per le funzioni loro attribuite:

a. un gettone di presenza per assistere alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, da determinare con apposita delibera;

b. l’indennità di missione ed il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno effettivamente sostenute per le attività fuori dalla propria residenza;

c. un’indennità di carica, la determinazione della cui misura è demandata al Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VII

NORME COMUNI

Art.75

Incarichi di missione

1. Al personale inviato in missione compete il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate nell'ambito e per gli scopi della missione, nonché una diaria in ragione della durata della missione stessa.

2. L'ordine o autorizzazione a compiere la missione, a firma del Direttore Amministrativo o del responsabile della struttura decentrata deve contenere l'indicazione del capitolo di spesa sul quale la missione dovrà gravare.

3. Il personale beneficiario del rimborso può chiedere di rinunziare in tutto o in parte al rimborso delle spese sostenute e della diaria ove possibile, motivando la sua rinunzia al fine di pervenire alla concorrenza della disponibilità finanziaria del fondo su cui deve pagarsi la spesa di che trattasi.

Art.76

Prestazioni a pagamento

1. Le strutture universitarie che effettuano, a favore di Enti pubblici e privati, prestazioni di servizi, in genere nonché consulenze, analisi, controlli, tarature, prove e sperimentazioni ovvero prestazioni che comportano proventi comunque derivanti da contratti e convenzioni, sono tenute ad osservare le seguenti procedure:

a. tutte le prestazioni per conto terzi devono essere effettuate a titolo oneroso e le relative tariffe o corrispettivi devono essere approvati dal Consiglio delle strutture interessate;

b. ogni struttura, per le prestazioni effettuate, é tenuta a rilasciare regolare fattura conforme alla normativa fiscale sia per le somme riscosse direttamente sia per quelle riscosse tramite Istituto Cassiere;

c. ogni fattura é redatta in un originale e due copie: l'originale da rilasciare all'utente del servizio, una copia da trasmettere al settore fiscale della Divisione Finanziaria per i provvedimenti di competenza, ed una seconda copia da custodire agli atti;

d. il Centro di Gestione con autonomia amministrativo-contabile trasferisce all'Amministrazione Centrale, tramite mandati di pagamento, le quote parti del corrispettivo riscosso ad essa spettanti in base a quanto previsto dal Regolamento interno per le prestazioni a pagamento, nonché l'IVA;

e. i risultati delle analisi, prove, etc. sono rimessi direttamente al richiedente e firmati dal Responsabile della Struttura;

f. ogni struttura deve avere un apposito registro delle commesse nel quale vanno trascritte le notizie relative alla prestazione eseguita.

2. Il Responsabile della struttura deve rilasciare ai terzi che ne abbiano diritto certificati concernenti notizie dedotte dal summenzionato registro; sia la domanda che la correlata certificazione dovranno essere redatti in conformità delle leggi sul bollo. 

3. L'apposito regolamento interno per le prestazioni a pagamento, disciplina ulteriormente la materia.

Art. 77

Anticipazioni di cassa in contante

1. Sono concesse d'ufficio le seguenti anticipazioni di cassa:

a. anticipazioni per missioni; 

b. anticipazioni per pagamento urgente di piccole spese; 

c. anticipazioni in caso di mancata corresponsione, per errore, dello stipendio.

2. Al di fuori dei casi previsti al comma 1, le anticipazioni sono concesse dal Direttore Amministrativo fino ad un importo di € 10.329,14 e dal Consiglio di Amministrazione per importi superiori a tale limite, sempre che le somme anticipate attengano a spese da sostenere nell'ambito degli stanziamenti del bilancio universitario.

3. Le anticipazioni per missioni possono essere effettuate sui fondi economato sino ad un massimo di € 516,46 per missione; per anticipazioni di importi superiori si provvede con mandato.

Art.78

Indennità per cariche istituzionali

1. Le eventuali indennità per cariche istituzionali (Rettore, Pro-Rettore, Senato Accademico, Consiglio di Amministrazione, Nucleo di Valutazione, Collegio dei Revisori dei Conti, Preside, Direttore di Dipartimento o di Centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile) sono stabilite dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Senato Accademico, tenuto conto del rilievo istituzionale di ciascuna funzione, dell'impegno gestionale e della responsabilità connessa allo svolgimento della stessa, privilegiando il compito istituzionale svolto rispetto all'impegno di lavoro richiesto.

2. Ai soggetti indicati al comma precedente é corrisposto, ove consentito, il trattamento di missione.

Art.79

Spese di rappresentanza

1. L'Amministrazione Centrale e le strutture decentrate possono assumere oneri connessi a:

a. colazioni e consumazioni di bevande in occasione di riunioni prolungate, ad adeguato livello di rappresentanza, nonché in occasione di incontri di lavoro con personalità o autorità estranee all'Ente;

b. consumazioni di bevande, eventuali colazioni di lavoro, servizi fotografici, di stampa e di relazioni pubbliche, addobbi ed impianti vari, in occasione di visite presso l'Ateneo di autorità e di membri di missioni di studio italiane o straniere;

c. necrologi ed altre forme di partecipazione al cordoglio in occasione della morte di personalità anche estranee all'Ateneo, 'nonché di componenti di organi collegiali o di dipendenti dell'Ateneo stesso;

d. stampe di inviti, addobbi ed impianti vari, servizi fotografici e audiovisivi, pranzi, colazioni o rinfreschi, piccoli doni, in occasione di cerimonie di inaugurazione dell'anno accademico, di apertura di nuove strutture o di altri avvenimenti correlati ai fini istituzionali;

e. piccoli doni, quali targhe, medaglie, libri, coppe, oggetti floreali, a personalità o delegazioni italiane o straniere in visita all'Ateneo, oppure in occasione di visite compiute da rappresentanti o delegazioni ufficiali dell'Ateneo;

f. spese postali e telegrafiche di auguri o di condoglianze diretti a componenti degli organi collegiali ed a dipendenti dell'Ateneo nonché a personalità estranee all'Ateneo medesimo.

2. Le spese di cui al precedente comma vanno poste a carico delle apposite voci di bilancio.

Art.80

Spese in occasione di scambi culturali, congressi e convegni

1. In occasione di scambi culturali, di congressi, convegni, simposi, tavole rotonde, seminari ed altre consimili manifestazioni riferibili ai fini istituzionali dell'Ateneo, l'Amministrazione Centrale e le strutture decentrate possono assumere a carico del proprio bilancio, oltre alle spese organizzative e di gestione, le spese relative all’ospitalità dei partecipanti. L’entità degli eventuali compensi agli ospiti invitati per la partecipazione alle attività culturali e scientifiche promosse dall’Ateneo é stabilita con delibera del Consiglio di Amministrazione.

2. Nell'ambito di accordi culturali stabiliti con Università ed altre Istituzioni di ricerca straniere, che prevedano anche lo scambio di personale e di studenti, l'Università può assumere le spese di viaggio e di soggiorno (vitto e alloggio) del personale e degli studenti interessati, entro i limiti stabiliti con delibera del Consiglio di Amministrazione.

3. L'Università può assumersi l'onere delle spese connesse con programmi di mobilità di studenti e personale universitario stabiliti da organismi nazionali od internazionali. L'onere può comprendere corsi di preparazione linguistica.

4. Per le spese, di cui ai precedenti commi, finanziate dall'Unione Europea attraverso convenzioni o contratti di ricerca, di formazione, di mobilità od altro, l'Ateneo applicherà le norme comunitarie ivi previste.

Art. 81

Spese di funzionamento degli Organi di Ateneo

1. Sono poste a carico del bilancio universitario le spese derivanti da consumazioni per riunioni prolungate di commissioni nominate dal Consiglio di Amministrazione, dal Senato Accademico, dal Rettore e dal Direttore Amministrativo.

2. Per riunioni prolungate del Consiglio d'Amministrazione o del Senato Accademico sono ammesse le spese derivanti da colazioni di lavoro.

3. Al Rettore, al Pro-Rettore, al Direttore Amministrativo, ai Dirigenti, nonché ad eventuali delegati del Rettore é consentito partecipare alle riunioni di organismi rappresentativi nonché a conferenze, convegni e seminari che comunque interessino i fini istituzionali dell'Ateneo, con relativo trattamento di missione e con utilizzazione dell'autoveicolo dell'Amministrazione.

Art. 82

Collaborazioni degli studenti ai servizi dell'Università

1. L'Università, nell'ambito delle attribuzioni definite dalle norme in materia di diritto agli studi universitari, disciplina con apposito Regolamento interno le modalità e le forme di collaborazioni degli studenti dell'Università.

2. Il Consiglio d'amministrazione, sentito il Senato Accademico, ripartisce annualmente il fondo destinato alle collaborazioni degli studenti ai servizi dell'Università.

3. Le strutture decentrate possono, con fondi propri, integrare le somme di cui al comma precedente.

Art. 83

Carte di credito

1. L'Amministrazione Centrale e le strutture decentrate possono effettuare i loro pagamenti anche mediante carte di credito rilasciate dall’Istituto Cassiere ed intestate alla struttura interessata ed al relativo detentore sotto la responsabilità civile, penale ed amministrativa di quest'ultimo.

Art. 84

Rimborso delle spese di patrocinio legale

1. Le spese legali relativi a giudizi per responsabilità civile, penale ed amministrativa, promossi nei confronti del Rettore, del Pro-Rettore, dei componenti del Senato Accademico, dei componenti del Consiglio di Amministrazione, dei Presidi, dei Direttori di Dipartimento o di centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile, nonché dei dipendenti dell'Amministrazione universitaria in conseguenza di fatti ed atti connessi con l'espletamento del servizio o con l'assolvimento di obblighi istituzionali e conclusi con sentenza o provvedimento che escluda la loro responsabilità, sono rimborsate dall'Amministrazione universitaria.

L'Amministrazione può concedere anticipazioni del rimborso, salva la ripetizione nel caso di sentenza definitiva che accerti la responsabilità.

TITOLO VIII

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 85

Gestione Istituti universitari

1. Agli Istituti nelle more della loro disattivazione da attuarsi ai sensi dell'art. 55 dello Statuto, sì applicano le norme stabilite per i Centri di spesa delegata.

Art. 86

Rivalutazione e determinazione degli importi

1. Ogni tre esercizi finanziari, a decorrere da quello di entrata in vigore del presente regolamento, il Consiglio di amministrazione provvederà alla rivalutazione degli importi indicati nel presente regolamento, in relazione ad aumenti intervenuti nel costo della vita, anche in base agli indici ISTAT.

2. Le indicazioni degli importi relativi ai limiti di spesa contenute nel presente regolamento si intendono non comprensivi dell'IVA, sempre che apposita normativa non disponga diversamente.

Art.87

Entrata in vigore

1. Il Presente regolamento di Ateneo entra in vigore contestualmente al Decreto Rettorale di emanazione, salva la successiva pubblicazione.

Art.88

Modifiche al regolamento

1. Il presente regolamento può essere modificato con le procedure di cui alla Legge 168/89 artt. 6 e 7. 

2. Le modifiche del regolamento avranno luogo ogni qualvolta occorrerà adeguare le norme regolamentari a quelle statutarie o di legge. 

(*Si omettono gli allegati)
